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Avvocati in rosa: cresce 
il numero delle rain makers 

Pagine a cura 
DI FEDERICO U N N I A 

Sara Biglieri 

Da valide partner a or­
mai insostituibili risor­
se per la crescita dei 
propri studi. Spesso a 

capo di dipartimenti, le avvo­
catesse italiane sono sempre 
più attrici di primo piano nella 
conclusione di importanti deal. 
Dal la f inanza 
alla ristruttura­
zione del debito, 
dall'energia alle 
grandi acquisi-

Catia Tomasetti 

zioni. insomma, 
professioniste di 
spicco ma sem­
pre attente alla 
giusta rilevanza 
del ruolo femmi­
nile. 

È ques to il 
q u a d r o c h e 
e m e r g e da l l a 
ses ta edizione 
d e l l ' i n c h i e s t a 
annuale di A/fa-

Emanuela Da Rin 

ri Legali sul pink power negli 
studi legali; una ricognizione 
che mette in risalto le figure 
professionali al femminile di 
spicco nel panorama degli studi 
operanti in Italia. 

È il caso di Claudia Par-
zani, par tner di Linklaters, 
basata a Milano ed esperta di 
capital markets , unica socia 
nella compagine italiana dello 
studio. A livello globale, è uno 
dei quattro soci che guidano il 
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settore Consumer ed è a capo 
della parte Lusso. Specializzata 
in particolare in equity capital 
markets, public M&A e corpo­
rate governance, negli ultimi 
anni ha fornito la propria con­
sulenza nelle principali opera­
zioni di aumento di capitale che 
hanno portato al rafforzamento 
della struttura patrimoniale di 
UniCredit, Banca Monte dei 
Paschi di Siena, Intesa San-
paolo e Banca 
P o p o l a r e di 
Milano. È nota 
per il contri­
buto al lancio 
di «In the Bo-
ardroom», un 
programma di 
formazione de­
dicato a donne 
di talento che 
ambiscono a 
diventare am­
ministratori di 
società quota­
te, che formato 
in 3 anni 230 
donne e oggi il 

46% delle partecipanti siede in 
un consiglio di amministrazio­
ne o in un collegio sindacale. 

Altro nome di spicco è Sara 
Bigl ier i , socia di Dentons, 
il più grande studio legale al 
mondo con più di 6.600 avvoca­
ti e 125 uffici in circa 50 Paesi. 
Dentons, a pochi mesi dall'aper­
tura in Italia, l'ha scelta come 
capo della practice di Litigation 
e Àrbitration e di un team di 
12 persone. Biglieri siede in 
importanti Cda e Organismi di 
vigilanza e ad assiste primarie 
società italiane e multinazio­
nali in impegnative battaglie 
legali in mater ia societaria, 
contrattuale, immobiliare e di 
concorrenza sleale. In partico­
lare, si occupa di arbitrato, sia 

nel ruolo di 
difensore che 
di a r b i t r o , 
r i t e n e n d o 
che tale stru-
m e n t o s i a 
efficacissimo 
per la riso­
luzione delle 
controversie 
commerciali 
e societarie, 
s o p r a t t u t t o 
quando è ge­
stito da una 
i s t i t u z i o n e 
seria e affi­

dabile come 
in Italia la Camera Arbitrale 
di Milano. 

Altro nome di spicco è Catia 
Tomasetti, partner di BoneU 
UErede, studio in cui coordina 
il dipartimento 
di diritto ban­
cario e finan­
ziario e project 
finance. Toma-
sett i è anche 
p r e s i d e n t e 
della minicipa-
lizzata romana 
d e l l ' e n e r g i a , 
Acea Spa e 
della Cassa di 
Risparmio di 
Cesena Spa . 
Negli u l t imi 
mesi si è oc­
c u p a t a d e l 
r i f i n a n z i a -
mento e finanziamento della 
estensione della Linea 5 della 

Metropolitana 
di Milano, con­
clusa nell'apri­
le 2015, cui ha 
partecipato in 
quali tà di le­
gali dei finan­
zia tor i ( ist i­
tuti di credito 
e inves t i to r i 
i s t i t u z i o n a ­
li). Nell 'ope­
raz ione si è 
provveduto ad 
«accorpare» e 
d i s c i p l i n a r e 
uni ta r iamen­
te i due distin­

ti rapporti concessori relativi 
alla Linea 5, t rat ta «Garibaldi 
- Bignami» e alla Linea 5, tratta 
«Bignami - San Siro», affidati 
alla concessionaria Metro 5 in 
due diversi momenti storici e 
man tenu t i segregati fino al 
raggiungimento di un accordo 
complessivo con il Comune di 
Milano sulle condizioni di equi­
librio economico-finanziario del 
progetto considerato nel suo in­
sieme. 

Emanuela Da Rin, socia del 
dipartimento bancario e finan­
ziario sempre dìBonelliEnede, 
si occupa di finanziamento di 
asset bancari. In questo ambi­
to, tra le pratiche significative, 
ha gestito il finanziamento con­
cesso ad alcuni primari fondi 
di private equity per l'acqui­
sizione dell'Istituto di Credito 
delle Banche Popolari e l'ope­

razione, in corso, di cessione 
delle sofferenze delle 4 banche 

ponte - Nuova 
Banca Marche, 
Nuova Carife, 
Nuova Banca 
Etruria e Nuo­
va CariChieti 
a Rev, cioè la 
«bad b a n k » , 
presieduta da 
Livia Pomodo­
ro, che dovrà 
gestire 1,5 mi­
liardi di crediti 
anomali. 

Tra le attivi­
tà più rilevanti 
anche il setto­
re real estate. 

In questo ambito, lo studio ha 
creato un apposito «focus team» 
interdisciplinare, da lei coordi­
nato. Con Catia Tomasetti, ha 
sviluppato il prodotto «project 
bond», per prime ad utilizzare 
per il finanziamento di proget­
ti infrastrutturali ed energeti­
ci, con strutture 
complesse che 
coinvolgono il 
ricorso parallelo 
al debito banca­
rio e al mercato 
dei capitali. 

Altro nome è 
quello di Ger­
m a n a Cassar, 
par tner di Dia 
Piper, che pre­
sta consulenza 
a i s t i t u z i o n i 
f i n a n z i a r i e e 
investitori i ta­
liani e stranieri 
su q u e s t i o n i 
di diritto amministrat ivo ri­
guardanti i settori dell'energia 
elettrica, degli appalti pubblici, 
dell'ambiente, dell'urbanistica, 
dell 'espropriazione e farma­
ceutico. Ha prestato assistenza 
legale nel contenzioso contro il 
cosiddetto «spalma incenti­
vi» approvato dall 'art. 26 del 
d.l. 91/2014 come convertito 
e dalle relative norme di at­
tuazione con cui lo Stato ha 
imposto una drastica e retro­
attiva riduzione degli incentivi 
già assegnati introducendo un 
sistema di opzioni, impropria­
mente definite dal legislatore 
di «rimodulazione» della tarif­
fa incentivante. Un contenzioso 
instaurato per oltre 160 società 
(tra le quali tutte le società del 
gruppo Edf Energy Nouvelles, 
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del fondo Partners Group, del 
fondo Gottex Real Asset Solar 
Fund). Sempre in Dia Piper 
l'ingresso ad inizio febbraio di 
Chiara Cimarelli, provenien­
te da Simmons&Simmons, 
come Legai director. La Cima­
relli ha maturato una profonda 
conoscenza della materia assi­
curativa, con 
p a r t i c o l a r e 
riferimento al 
campo regola­
mentare , alla 
compliance e 
alle operazioni 
straordinarie. 

Carola An­
tonini, a capo 
della Business 
Unit Energia 
dello Studio 
Chiomenti, 
ha di recente 
assistito E.On 
nel le opera­
zioni di d i ­
smissione in favore di 3 diversi 
acquirenti dei suoi impianti di 
generazione di energia elettrica 
a carbone e a gas, fotovoltaici e 
idroelettrici. Ha seguito la so­
cietà Ansaldo Energia nell'ac­
quisto da General Electric del 
business di Alstom avente ad 
oggetto le turbine a gas. L'ope­
razione è s ta ta fatta in con­
seguenza dei vincoli imposti 
dalla Commissione europea a 
General Electric per l'acquisto 
del gruppo Alstom e ha richie­
sto negoziazioni molto serrate 

pe r po te r s i 
chiudere nei 
ristretti tem­
pi i m p o s t i 
da l l a Com­
missione. 

Altro nome 
è quello di 
B a r b a r a 
G r a s s e l l i , 
p a r t n e r del 
d ipar t imen­
to labour di 
Grimaldi 
Studio Le­
gale. Recen­
t e m e n t e h a 
s e g u i t o la 

trat tat iva di riorganizzazione 
del gruppo americano IMS 
Health, leader nelle soluzioni e 
informazioni di marketing per 

l'industria farmaceutica e della 
cura della salute. Il progetto ha 
riguardato due società entrate 
di recente a far parte di Ims He­

alth a seguito dell'acquisizione 
del gruppo francese Cegedim. Il 
piano di riduzione ha previsto 
— tra l'altro - l'accentramento 
dell'attività di gestione del da­

tabase relativo 
a l la raccol ta 
dei dati demo­
grafici degl i 
opera tor i sa­
n i t a r i medici 
presso il centro 
di eccellenza 
produt t ivo di 
Madrid, Masa 
e la chiusura 
delle a t t iv i tà 
non core che 
sa ranno svol­
te da provider 
esterni . Gras­
selli ha affian­
cato The Royal 

Bank of Scotland Pie nei proce­
dimenti giudiziali instaurati da 
ex managers a seguito dell'ap­
plicazione da parte dell'istitu­
to finanziario delle clausole 
di clawback alla retribuzione 
variabile differita previste dai 
piani di cui i managers erano 

beneficiari. 
In Hogan Lovells dallo 

scorso novembre è diventata 
responsabile del team italiano 
di Antitrust, Sabrina Boroc-
ci. Con l'ingresso della Borocci, 
proveniente da d'Urso Gatti 
Pavesi Bianchi, la law finn 
Hogan Lovells ha raggiunto 
la quota del 25% di soci donna 
in Italia (5 soci su un totale di 

Chiara Antonini 

Sabrina Borocci 

Cristina Martorana 
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Licia Garotti 

Silvia D'Alberti 

20) tutte a capo di dipartimen­
ti spesso appannaggio degli 
uomini (Corporate M&A, Tax, 
Amministrativo, Contenzioso, 
Antitrust). 

Nello Studio Previti As-
sociaazione professionale, 
M i l e n a P r i s c o ha assunto 
la direzione, lo sviluppo e la 
gestione del «neonato» dipar­
timento di diritto commerciale 
e societario, di cui fanno par­
te, oltre a lei, quattro giovani 
avvocati basat i nelle sedi di 
Roma e di Milano. Prisco ha 
ma tu ra to un 'esperienza im­

portante nel campo dell'm&a 
e del general corporate -sia a 
livello nazionale che interna­
zionale - lavorando per primari 
studi legali italiani. 

Recentemente ha condotto 
con Stefano Previt i ed Ales­
sandro La Rosa le trattative 
e la conclusione dell'accordo 
di collaborazione fra Google/ 
YouTube e il Gruppo Media­
set. L'operazione ha avuto una 
portata notevole dal momento 
che ha posto fine a quasi otto 
anni di contenziosi, gettando 
le basi per lo 
sviluppo della 
presenza digi­
tale dei conte­
nuti Mediaset 
attraverso una 
p a r t n e r s h i p 
con YouTube 
e con Google 
P lay nonché 
per la prote­
zione dei con­
tenuti in ordi­
ne alla tutela 
del copyright. 

P a s s a n d o 
a Legance -
Avvocati As­
sociati, due i nomi di spicco. 
Rosella Antonucci, socio, che 
ha assistito Natixis SA. nella 
strutturazione e sottoscrizione 
di una complessa operazione di 
finanziamento ibrido su base 
project l o a n - project bond 
nell'ambito del rapporto con-
cessorio in essere tra l'Azienda 
ospedaliero-universitaria San­
ta Maria della Misericordia di 
Udine e una società progetto 
par tec ipata da un pr imario 
operatore europeo nell'ambito 
delle utilities. 

La collega Monica Colom-
bera , anch 'essa socio dello 
studio, ha assistito F2i (Fondo 
Italiano per le infrastrutture) 
nell 'accordo con Egp (Enel 
Green Power) per la creazio­
ne di una joint venture nel 
fotovoltaico in Italia. La nuo­
va joint venture, che si pone 
l'obiettivo di diventare leader 
del mercato fotovoltaico in Ita­
lia. Colombera ha coordinato il 
team di Legance che ha assi­
stito Cassa Depositi e Prestiti 
e i Mandated Lead Arrangers 
(Banca Imi, Bnp Paribas S.A, 
Crédit Agricole Corporate and 
I n v e s t m e n t 
B a n k , Mps 
Capital Servi­

ces Banca per 
le Imprese spa, 
Natixis S.A. e 
UniCredit) nel 
f inanz iamen­
to per la co­
struzione e la 
gestione della 
Linea 4 della 
m e t r o p o l i t a ­
n a di Milano 
per un valore 
complessivo di 
€ 516 milioni. 

In Orrick 
due i nomi al femminile da 
segnalare. Cr is t ina Marto-
rana, socia del dipartimento 
di Energy & Infrastructure, 
specializzata in diri t to am­
ministrativo con uno spiccato 
taglio transactional. Ha chiu­

so 2 operazio­
ni di M&A nel 
se t to re delle 
energie rinno­
vabili per uno 
dei suoi clienti 
( F i n a n z i a r i a 
Internaziona­
le). 

Altro nome 
d i sp icco è 
quello di An­
n a l i s a D e n -
t o n i - L i t t a , 
p a r t n e r del 
d ipa r t imento 
Finance di Or­
rick, avvocato 

abilitato in Italia e a New York, 
ha conseguito un LL.M. presso 
la New York University School 
of Law. E esperta in mater ia 
di regolamen­
tazione banca­
ria e finanzia­
r i a . Den ton i 
L i t t a è s t a t a 
inol t re pa r t e 
del t eam che 
ha contribuito 
a l l a s t e s u r a 
della legge che 
ha introdotto 
la forma giu­
ridica di «So­
cietà benefit» 
n e l l ' o r d i n a ­
mento italiano, 
rendendo così 
l 'Italia il pri­
mo paese in Europa e il primo 
fuori dagli Stati Uniti a creare 
una specifica forma legale per 
le aziende che vogliano intro­
durre nello statuto l'attenzione 
ai propri stakeholder. 
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Da segnalare poi Silvia 
Stabile, partner in Negri-
Clementi, tra le poche pro­
fessioniste italiane esperte di 

diritto dell'ar­
te a livello in­
ternazionale. 
Significativa 
l 'at t ività di 
a s s i s t e n z a 
l ega le per 
l'istanza, ri­
volta alla Siae, 
dellegallerie 
d 'a r te con­
temporanea 
del mercato 
primario, in­
s ieme a l la 
associazione 
delle gallerie 
(Angamc), per 

la corretta applicazione della 
normativa sul diritto di segui­
to (artt. 144 e 
ss. legge sul 
diritto d'auto­
re). Insieme 
alla Camera 
Arbitrale di 
Mi lano, ha 
p r o g e t t a t o 
«Adr Arte» il 
primo servi­
zio di media­
zione per la 
r i so luz ione , 
a l t e r n a t i v a 
alla giustizia 
ordinaria, del­
le controversie 
civili e com­
merciali nel settore dell'arte 
che contribuirà ad alleggerire 
il contenzioso nelle aule dei 
tribunali. 

Di spicco anche Paola Leo-
cani, partner dello Studio le­
gale internazionale White & 
Case della sede di Milano, ri­
conosciuta per la propria espe­

rienza nell'am-
b i t o d e i 
mercati dei ca­
pitali. Nell'am­
bito della sua 
attività all'in­
terno del team 
di Debt Capi­
tal Markets di 
White & Case 
Milano, ha 
seguito Auto­
strada Brescia 
Verona Vicen-
za P a d o v a 
S.pA., società 
concessionaria 

della gestione 
dell'omonima tratta autostra­
dale e dell'A 31 Valdastico, che 
ha emesso nel mese di marzo 
2015 un prestito obbligaziona­
rio senior secured per un im­
porto nominale di 600 milioni 
di euro, con cedola del 2.375% 
e scadenza al 20 marzo 2020, 
ammesso a quotazione sul 
mercato regola­
mentato della 
borsa irlande­
se. Nel contesto 
dell'operazione 
che ha portato 
all'acquisizio­
ne di Pirelli da 
parte di China 
National Che­
mical Corpora­
tion, lo studio 
ha assistito il 
gruppo Pirel­
li in relazio­
ne all'analisi 
de l l ' impa t to 
dell'operazione 
stessa sull'indebitamento in 
essere del gruppo ed in tale 
ambito ha assistito Pirelli in 

due consent 
solicitation 
a v e n t i ad 
oggetto una 
serie di titoli 
dal valore di 
500 milioni di 
euro a scaden­
za 2016 emes­
si da Pirelli & 
C. Spa. e ga­
rantiti da Pi­
relli Tyre Spa 
e una serie di 
titoli dal valo­
re di 600 mi­
lioni di euro a 
scadenza 2016 

emessi da Pirelli International 
pie e garantiti da Pirelli Tyre 
Spa. 

Altro nome 
emergente è 
Licia Garot-
ti, responsa­
bile del dipar­
timento Ip/It 
dello Studio 
Gattai Mi-
noli Agosti­
nelli. Avviata 
nel settembre 
2015, lapracti-
ce di proprietà 
intellettuale e 
di information 
technology è 

attiva sia nel 
contenzioso industrialistico in 
materia di marchi, brevetti e 
pubblicità, sia nella consulen­
za nel settore It, assistendo 
clienti come i gruppi Cerved 
e TeamSystem in relazione a 
progetti ad alto contenuto in­
novativo. Nel contenzioso, in 
particolare, ha assistito Faac 
Spa in un procedimento cau­
telare nei confronti di Dieffe-

matic Sri avanti il Tribunale 
di Milano per violazione di 
marchio e concorrenza sleale 
e Gardaland srl in materia 
pubblicitaria 

Tra i nomi 
s e m p r e in 
auge vi è quel­
lo dell'ex mi­
n i s t ro della 
Giustizia Pa­
ola Severino, 
recentemente 
impegnata a 
fianco di Ap­
ple nell'accor­
do siglato per 
p a g a r e allo 
Stato Italiano 
318 milioni di 
imposte non 
versate fino al 
2014 e chiude­

re così una contestazione per 
una presunta evasione fiscale 
stimata in quasi un miliardo di 
euro. E ancora, l'incarico come 
advisor, unitamente allo stu­
dio legale Clifford Chance, 
da parte di Credit Suisse per 
rispondere alle accuse mosse 
dalla Procura di Milano su 
una presunta maxi-evasione. 
Sempre nel 2015 l'Istituto per 
le Opere dei Religione (Ior) 
l'ha incaricata delle questioni 
di tipo penale. 

Infine, Silvia d'Alberti, ap­
pena entrata come 21° socia in 
Gattai Minoli Agostinelli & 
Partners, dove guiderà il nuo­
vo dipartimento Antitrust. La 
D'Alberti proviene da Alien & 
Overy e prima ancora ha la­
vorato per cinque anni presso 
l'Autorità Garante della Con­

cor renza e 
del Mercato, 
anche come 
condirettrice 
della Direzio­
ne Istruttoria 
Energia. Sil­
via D'Alberti 
guiderà un 
team che avrà 
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sede a Roma, 
di cui faran­
no parte an­
che Fabiana 
Campopia-
no e Claudia 
Cattarin, che 

hanno lavora­
to con lei nella sua precedente 
esperienza professionale. 
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Le professioniste sono una risorsa preziosa per gli studi 
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